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UNA VIA CRUCIS COMMOVENTE

Venerdì 3 Aprile, in Basilica, il compito di portare la croce durante la Via Crucis è toccato al nostro Gruppo.

Tutti presenti, con il vivo desiderio di testimoniare il nostro impegno,ci siamo ritrovati in Sacrestia per dividerci le stazioni nelle quali ognuno di noi avrebbe portato la Croce, simbolo delle difficoltà che tutti i giorni dobbiamo affrontare, ma nello stesso tempo, fonte di sollievo e di salvezza per l’umanità intera.

Ma una notizia non lieta veniva a turbare i nostri cuori.

Un simpatizzante del nostro gruppo, che ha iniziato da poco a condividere insieme alla moglie il nostro cammino, ci metteva al corrente che una delle sue bambine era in ospedale per un malore che l’aveva colpita la mattina, mentre era a scuola.

Un rapido sguardo d’intesa, senza bisogno di inutili parole, e tutti noi abbiamo lasciato che lui offrisse la “Sua Via Crucis” come preghiera per la pronta guarigione della sua bimba, facendogli portare la Croce per tutte le quindici stazioni.

Gli occhi di più di uno di noi erano lucidi, sì per la funzione religiosa che sempre coinvolge, ma soprattutto per un padre che con amore e con fiducia offriva a Dio la sua sofferenza.

Ma una persona che ha dentro di sé l’amore per gli altri, pur in momento difficile e doloroso,è capace di gesti che lasciano a bocca aperta e con le lacrime agli occhi.

Nel percorso della Croce, all’interno della Basilica, sotto una stazione, vi era un cane, un pastore tedesco, di quelli che accompagnano i non vedenti. Non nascondo un primo momento di smarrimento, dovendo la processione passare proprio da lì, ma il cane si è alzato da solo ed è andato ad accucciarsi vicino alla sua padrona che era poco più in là.

Con gesto delicato e amorevole, la mano del nostro amico che portava la croce è andata a cercare quella della signora non vedente e l’ha appoggiata sulla croce in una unione di preghiera e di sofferenze.

La Via Crucis è andata avanti fino alla conclusione delle sue stazioni; tutti noi siamo usciti dalla chiesa contenti di aver partecipato alla funzione religiosa , ma ancor di più colpiti dalla testimonianza di fede e di amore, e dall’esempio di composta sofferenza cui avevamo assistito.
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